
IL ROMBO assordante, e inquietante, dei

caccia. Il sinistro crepitio della contraerea. Lo

spettro della guerra torna ad aleggiare sul Li-

bano. Beirut si è risvegliata ieri al rombo as-

sordante dei caccia

israeliani che, a bas-

sa quota e per quasi

un’ora, sono tornati a

sorvolare lacapitalee il restodelLiba-
no: dalla fascia di confine a sud, do-
v’è schierata l’Unifil, la forza Onu, fi-
noallavalleorientaledellaBekaaeai
dintorni del porto settentrionale di
Tripoli. La sortita dei caccia israelia-
ni, la più estesa violazione dello spa-
zio aereo libanese dall’entrata in vi-
goredella treguacheil14agostoave-
va posto fine ai 34 giorni di guerra

tra IsraeleeHezbollah,èstataconfer-
mata da fonti militari a Gerusa-
lemme, che l’hanno però definita
«attivitàdi routineche includelarac-
colta di informazioni di intelligen-
ce». Il comando dell’esercito libane-
sehainveceriferitochelasuacontra-
erea ha aperto il fuoco contro quat-
tro F-16 con la Stella di Davide che
hannoa lungosorvolatoil suddelLi-
bano,mentrealtriquattrocaccia isra-
eliani si sono spinti su Beirut, sulla
valle della Bekaa e sull’area di
Shekaa, a ridosso del porto di Tripoli
(91chilometrianorddellacapitale».
I sorvoli «sono contrari allo spirito»
dellarisoluzione1701,affermailpor-
tavoce del ministero degli Esteri di
Parigi, Jean-Baptiste Mattei. Quei ri-
petuti sorvoli mettono a repentaglio
lastessacessazionedelleostilità inLi-
bano, avverte l’alto responsabile del-
la politica estera e di sicurezza del-
l’Unione Europea, Javier Solana.
«Ognuno deve adempiere la risolu-
zione 1701 del Consiglio di Sicurez-
za... Anche Israele la deve osservare,
edevefarlonellamanierapiùrigoro-
sa», avverte Solana. Ma per i «caschi
blu» dell’Unifil, i sorvoli israeliani
sul Libano rischiano di diventare
una (allarmante) consuetudine. A

tal punto, riferiscono fonti Unifil,
cheicaccia israelianihannoostenta-
tamente sorvolato anche l’altro ieri
il sud del Libano, mentre al valico di
confine di Ras Naqura era in corso la
periodica riunione tra responsabili
militari libanesi e israeliani e rappre-
sentanti della forza Onu. Un «mes-
saggio» inequivocabile della dichia-
rata volontà d’Israele di proseguire i

sorvolisulLibano,ufficialmentemo-
tivati dalla «raccolta d’informazione
d’intelligence» sull’invio di armi ai
miliziani di Hezbollah che, ugual-
mente in violazione della risoluzio-
ne 1701, proseguirebbe indisturbato
dalla vicina Siria. «Israele si riserva di
agire con la massima determinazio-
ne contro il riarmo dei terroristi di
Hezbollah», ribadisceal’Unità ilpor-

tavoce del governo di Gerusa-
lemme, Avi Pazner. Il rappresentan-
te personale del segretario generale
dell’Onu in Libano, Geir Pedersen,
ha espresso «grave preoccupazione
per i continui sorvoli israeliani che
costituiscono una violazione della
sovranità libanese, e in particolare
della risoluzione 1701 del Consiglio
di Sicurezza.

In un comunicato diffuso in serata
nella capitale libanese, Pedersen ha
affermatodi essere «particolarmente
turbato per i ripetuti raid aerei simu-
lati che hanno avuto luogo stamani
(ieri, ndr) su Beirut. Pedersen ha ag-
giunto che l’Unifil «ha riferito di cir-
ca otto violazioni aeree negli ultimi
due giorni che sono state osservate
nella sua aerea di operazione», vale a

dire nel sud del Libano. «Le Nazioni
Unite - si legge nel comunicato -
esprimonoapprezzamentoper i ten-
tatividi tutte leparti nell’applicare la
risoluzione 1701 nelle dieci settima-
ne trascorse dalla sua applicazione.
L’Onu rinnova il suo appello a Israe-
le perché cessi le sue violazioni della
sovranità libanese e invita tutte le
partiarispettareeattuare larisoluzio-
ne 1701».
Quei ripetuti sorvoli sono un moni-
to per il Partito di Dio e il suo leader
Hassan Nasrallah. È arduo credere
che per Israele siano stati davvero
raiddi«routine»vistocheproprio ie-
ri mattina il premier Olmert, il mini-
strodellaDifesaPeretze ilcapodi sta-
tomaggioreDanHalutzhannocom-
piuto un sopralluogo a ridosso del
confine con il Libano e incontrato i
comandanti della regione. Per il
nord di Israele, rileva Olmert, gli
Hezbollah libanese «non sono più
oggi la minaccia che rappresentava-
no prima del conflitto» in Libano. Il
premier haassicurato che oggi le for-
ze armate sono più agguerrite e me-
glio preparate e che ciò che è succes-
so «non si ripeterà più», intendendo
con ciò le numerose lacune emerse
nelcomportamentodell’esercitodu-
rante la «Guerra dei 34 giorni».
E da Beirut in nottata torna a parlare
il leader del Partito di Dio. Nasrallah
sembra lanciare un segnale distensi-
vo verso Israele affermando che i ne-
goziati sullo scambio dei due soldati
di Tzahal catturati il 12 luglio proce-
dono in modo serio.

■ di Gabriel Bertinetto

ANALISI A un anno dall’alleanza tra socialdemocratici e cristiano-democratici, nel Paese precipita nei sondaggi il consenso alla Grosse Koalition

Germania, Frau Merkel e la «Coalizione dei deboli»

Nucleare, la Corea del Nord torna al negoziato
Pechino convince Pyongyang a riprendere i colloqui a sei sospesi da un anno

PYONGYANG TORNA al

tavolo dei negoziati a sei sul

suo programma nucleare.

Sono i cinesi a compiere il

miracolo, tre settimane do-

po la pericolosa svolta im-

pressaalla crisidal testatomico
nordcoreano.Laripresadeicol-
loqui fra i rappresentanti delle
due Coree, della Cina, degli
Usa, della Russia e del Giappo-
ne non è imminente. Potrebbe
avvenire in novembre o addi-
ritturaindicembre,secondodi-
chiarazionidelnegoziatoresta-
tunitense Christopher Hill, ieri

a Pechino. Ma è importante
chedopoaveresabotato le trat-
tative per un anno, ora la Co-
rea del Nord annunci la volon-
tà di ricominciare a discutere.
L’intesa è stata raggiunta du-
rante un incontro a tre, in una
villa in mezzo al verde nella re-
sidenza statale di Diaoyutai, a
Pechino, cui hanno partecipa-
tol’americanoHill, ilnordcore-
anoKimKwe-Gwan,ed il cine-
se Wu Dawei. «Una riunione
informale», l’hadefinita l’agen-
zia «Nuova Cina», nella quale
ci sono stati scambi d’opinio-
ne «franchi» e «approfonditi».
Dopo sette ore di discussioni,
l’annuncio dell’esito positivo.
Secondo fonti Usa, la ripresa

dei negoziati non comporterà
una sospensione delle sanzio-
nivaratedall’Onuconlarisolu-
zione 1718 per punire Pyong-
yang del suo esperimento nu-
cleare. Ma consentirà di «pren-
dere in esame le preoccupazio-
ni» del regime di Kim Jong-Il
per altre sanzioni, precedente-
mente decise unilateralmente
dagli Stati Uniti e in grado di
danneggiare fortemente un'
economia in gravi difficoltà. A
questo proposito proprio ieri il
ministero degli Esteri di Pechi-
nohasmentitonotiziedi stam-
pa americane su un presunto
dimezzamento delle forniture
energetiche cinesi alla Corea
delnord.«Pechino-haafferma-
to il portavoce del dicastero,
Liu Jianchao- intende mante-

nererelazionicommercialinor-
mali con Pyongyang».
Contenta del risultato ottenu-
toovviamenteladiplomaziaci-
nese. Ma la soddisfazione è ge-
nerale. Bush, si è detto «molto
soddisfatto» dei progressi di ie-
ri. Mosca, attraverso il vicemi-
nistro degli Esteri Aleksander
Alekseiev,dàasuavoltaunava-
lutazione «estremamente posi-
tiva». Seul definisce il ritorno
di Pyongyang ai negoziati «un
segnale positivo di cambia-
mentonell'approcciodellaCo-
readelnord»allaquestionenu-
cleare. Il meno entusiasta fra i
6 Paesi direttamente coinvolti
nella crisi nucleare nordcorea-
na è quello di Tokyo. È stato
compiuto «un passo nella giu-
stadirezione», afferma il porta-

voce governativo Yasuhisa
Shiozaki, ma, aggiungono fon-
ti del ministero degli Esteri,
«continuiamo a mantenere
prudenzae cautela». IlGiappo-
ne era infatti favorevole alla li-
nea dura, cioè a condizionare
la ripresa dei negoziati ad una
preventivarinuncianordcorea-
na alla bomba.
Da parte italiana (il nostro Pae-
se è stato il primo fra i membri
delG7ariallacciarerapportidi-
plomatici con Pyongyang nel
2000) si sostieneche«la ripresa
dei colloqui apre una speranza
dopo un momento nel quale
la crisi è sembrata avvitarsi in
modo sempre più drammati-
co». Così si è espresso il mini-
strodegliEsteriMassimoD’Ale-
ma.

Chi in Italia sbandiera la «Grosse
Koalition» tedesca come il toccasa-
na da importare per rimettere in se-
sto la politica italiana, farebbe bene
adinformarsisuquantostaavvenen-
do in Germania prima di lanciarsi
in proposte che appaiono irrealisti-
che. A un anno dall’insediamento
del governo nero-rosso guidato per la
prima volta da una donna, e per
giunta dell’Est -Frau Angela Merkel-
la «Grosse Koalition» versa in un
pessimo stato di salute. Tanto da
chiedersi -e lo fa in prima pagina
l'autorevole settimanale «Der Spie-
gel»- «Chi governa oggi la Germa-
nia?».La riposta è delle più impieto-
se: «Una coalizione di deboli». Il go-
vernodi«largheintese»messo fatico-
samente insieme un anno fa dopo
una lunghissima impasse post-elet-
torale incuientrambigli schieramen-
ti -socialdemocratico e cristiano-de-

mocratico- rivendicavano a gran vo-
ce la vittoria, non funziona. L’idillio
si è consumato nel giro di pochi me-
si. Le insofferenze e le differenti posi-
zioni traCdueSpd,messea tacereal
solo fine di dareun governo alPaese,
di fronte a riforme importanti come
quellasullasanità, sono riemerse co-
me palloni tenuti sottacqua. L’otti-
mismo sfoderato dalla Cancelliera e
dai suoi ministri appare ostentato e
di facciata: la crisi c’è e i numeri par-
lano chiaro. Stando all’ultimo son-
daggio -pubblicatosempredalloSpie-
gel- l’83% dei tedeschi è insoddisfat-
to del governo nel suo complesso. «Il
popolo non sostiene questa coalizio-
ne, la sopporta», sentenzia il setti-
manaledi Amburgo, secondo cui«si
è provveduto a riparare e rattoppare,
come se non ci fosse stato nessun
cambio di governo». Alla «Koali-
tion» si rimprovera un’insufficiente

capacità di avanzare leggi innovati-
ve. «Il Paese entra nel suo secondo
anno di aspettativa».
A provocare la lenta erosione di con-
sensi,verso laMerkel everso laKoali-
tion,un malumore generalizzatoper
alcune riforme attuate negli ultimi
tempi.Per esempioquella sulla sani-
tà, la madre di tutte le riforme visto
che si tratta del sistema più generoso
al mondo e interessa circa 80 milio-
nidi cittadini:varatadopomesidi ti-
ra e molla, con proteste e critiche al-
l’interno della stessa coalizione, non

piaceanessuno,primadi tuttoaisin-
dacatiper i quali l’assistenzasanita-
ria diventa più cara, danneggiando i
ceti più deboli. Proteste si levano an-
che contro il progetto governativo di
elevare l’età pensionabile dai 65 at-
tuali ai 67anni.Mugugni e sconten-
tezza arrivano poi per l’atteso au-
mentodi tre punti, dal 16%al19%,
dell’Iva a cominciare dal prossimo
gennaio.Unaumento chegià fa sen-
tire il suo peso sulle vendite al detta-
glio chea settembrehanno registrato
una diminuzione dell’1,2% su base
annua, come ha reso noto ieri l’Uffi-
cio Federale di Statistica. I maggiori
problemi della Germania, dalle di-
soccupazione finoalla situazioneso-
ciale, restano dunque irrisolti. Sui
grandi temi, la Coalizione non è an-
data avanti, anzi, la pressione fisca-
le è salita a un nuovo livello record e
la burocrazia non viene ridotta ma
gonfiata. Questo «misero bilancio
-osserva lo «Spiegel»- forse si sareb-

be potuto comprendere se il governo
si fosse trovato di fronte un’opposi-
zione forte, ma non è così. La Gran-
de Coalizione dispone di circa tre
quarti di tutti i seggi parlamentari».
E così «questa coalizione, che a torto
si chiama“Grande”, riceve il suo eli-
sir di lunga vita solo dalla debolezza
degli altri. Il più importante motivo
per cui resta insieme è che manca la
forza di correre via».
Sotto accusa è soprattutto la Merkel.
Se sul piano internazionale la «ra-
gazza dell’Est» ha dato buona pro-
va di sé (al suo debutto europeo al
crucialeverticeUediBruxelles ame-
tà dicembre era riuscita abilmente a
mediare traParigi eLondraea favo-
rire l'accordo sul nuovo bilancio co-
munitario), sul piano interno si è di-
stinta per attendismo e immobilità.
Una settimana fa, l’ex cancelliere
Schröder proprio dalle colonne dello
Spiegel leavevarinfacciatomancan-
za di leadership. Ora lo «Spiegel»

nonglielemandaadire: «Per guida-
reunPaese c’èbisognodi fermezzae
della disponibilità ad assumersi dei
rischi. C’è bisogno di una chiara
idea di dove si voglia andare». La
Merkel -sentenzia il settimanale
non ha nulla di tutto ciò, le uniche
due parole che la caratterizzano so-
no, secondo lo «Spiegel», «leader-
ship mancante». Il ritratto è durissi-
mo: «La Merkel mostra qualcosa
che quasi mai si è potuto osservare
cosìapertamente inuncancelliere te-
desco: la paura. Per paura di dire

qualcosa di sbagliato legge i suoi di-
scorsi; per paura di una sconfitta
nonattaccadirettamente la Spd;per
paura di dissidi col partito-sorella
Csu permette a Edmund Stoiber di
commettereognigoffaggine».Si trat-
ta di una Merkel «scoraggiata», che
«ricordasolodebolmentequell’espo-
nente politico risoluto che una volta
costrinse il patriarca del partito Hel-
mut Kohl a uscire dalla vita politica
attiva, così da precipitarsi verso la
Cancelleria». Certo, il giudizio dello
«Spiegel» non è tenero neanche per
il vice cancelliere socialdemocratico
Franz Muentefering: «I suoi giorni
migliori sono passati», ed «è deluso
dalla Spd, almeno quanto lo sia il
partito da lui». Se si fa avanti così,
conclude il settimanale amburghe-
se, sulla Merkel incombe il rischiodi
finire come Kurt Georg Kiesinger, il
primo a guidare negli anni sessanta
una Grande Coalizione: «Un feno-
meno di transizione».

Il primo ministro israeliano Ehud Olmert all’interno di una torretta di controllo al confine con il Libano Foto Ansa-Epa

ROMA La marea nera cau-
sata dai bombardamenti
sui depositi di carburante
dellacentraledi Jiyeh,a sud
di Beirut, nel luglio scorso,
rappresentaunadelle«mag-
giori catastrofi ambientali
del Mediterraneo»: è quan-
to emerge dal rapporto del-
la missione effettuata dalla
nave ammiraglia di Green
peace,RainbowWarrior,ef-
fettuato sotto la direzione
scientifica di esperti del Mi-
nistero dell'Ambiente
(Icram e Apat). Sono state
versate inmare tra le 10 mi-
la e le 15 mila tonnellate di
greggio che, spinto dal ven-
to e dalle correnti, si è di-
spersoparzialmenteverso il
mare aperto o lungo la co-
sta. La marea nera ha colpi-
to circa 150 km di costa fi-
no alla Siria.

GREENPEACE
«Marea nera, disastro grave»

Nasrallah: le trattative
per il rilascio
dei due soldati rapiti
procedono
in modo serio

L’83% dei tedeschi
è insoddisfatto
Riforma della sanità e
aumento dell’Iva tra le
ragioni delle proteste

L’impietosa analisi
dello Spiegel: altro
che «Grande», questa
coalizione esiste solo
per la debolezza altrui

■ di Cinzia Zambrano

Caccia israeliani sulLibano, spara lacontraerea
Per quasi un’ora sorvoli a bassa quota sul Paese dei Cedri: «È solo azione di routine»

Parigi denuncia la violazione della risoluzione Onu. L’Europa a Olmert: così la pace è a rischio

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Il premier israeliano

in visita ai comandi militari
nell’Alta Galilea: siamo

pronti a ogni evenienza

I «caschi blu» dell’Unifil
confermano almeno otto
violazioni dello spazio aereo
libanese in due giorni
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